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“Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura” (Mc 16,15). Sarà questo il tema che ispirerà la 42ª Convocazione regionale dei gruppi e

delle comunità del RnS in Campania, che si terrà nell’area mercatale Pagani-Nocera, domenica 13 ottobre. Sarà presente il cardinale segretario di Stato

vaticano Pietro Parolin, il quale terrà una relazione sul tema del Mese missionario straordinario Ottobre 2019, “Battezzati e inviati: la Chiesa di Cristo in

missione del mondo”, e presiederà la concelebrazione eucaristica alla quale parteciperanno diversi vescovi della Conferenza episcopale campana (Cec).

Saluteranno il card. Parolin il presidente della Cec, card. Crescenzio Sepe, il presidente del RnS Salvatore Martinez, il coordinatore regionale Giuseppe

Contaldo e mons. Giuseppe Giudice, vescovo di Nocera Inferiore-Sarno. Nella sessione pomeridiana sono previsti l’intervento di Amabile Guzzo, direttore

nazionale del RnS, e le relazioni di Mario Landi, coordinatore nazionale del RnS, e di Salvatore Martinez, sul tema della Convocazione, il quale animerà

anche il Roveto Ardente d’intercessione a conclusione della giornata.
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IL TEMA

A Roma aprendo
i lavori della

Consulta nazionale
il cardinale

ha indicato tre 
icone bibliche come

itinerari cui fare
riferimento: il Monte

delle Beatitudini,
Nazareth e Cafarnao

La fede, incontro
che accoglie e salva

Padre Vianelli /  Siciliani

LUCIANO MOIA
Roma

a Chiesa del terzo millennio
ha bisogno di famiglie capaci
di vivere la santità popolare.

Quella segnata dalle contraddizioni
della quotidianità, autentica perché
semplice. Credibile perché normale
in mezzo alle fragilità. Senza ambi-
zioni da piedistallo o oleografie da
“mulino bianco“. È il mandato che
ieri mattina il cardinale Gualtiero
Bassetti, presidente della Cei, ha af-
fidato alla pastorale familiare all’i-
nizio del cammino di preparazione
per l’Incontro mondiale delle fami-
glie di Roma 2021, proprio sul tema
“L’amore familiare, vocazione e via
di santità”. Aprendo i lavori della
Consulta nazionale di pastorale fa-
miliare, alla presenza anche dei de-
legati di associazioni, movimenti e
comunità, Bassetti ha anche ufficia-
lizzato il passaggio di consegne al
vertice dell’Ufficio nazionale di pa-
storale familiare. Parole affettuose di
ringraziamento per il grande lavoro
di don Paolo Gentili, che da dieci an-
ni ricopre questo incarico. E una pre-
ghiera di intercessione per l’esordio
di padre Marco Vianelli, a cui è sta-
to augurato «di contribuire ad edifi-
care la famiglia con serenità, creati-
vità, sensibilità e destrezza». 
L’auspicio alla creatività si è rilevato
probabilmente inutile perché il nuo-
vo direttore nazionale, invitato a sua
volta a prendere la parola per un sa-

L
luto, ha lasciato spazio alle parole di
un cantautore, Nicolò Fabi, di cui ha
fatto ascoltare la canzone È solo un
uomo. Approccio insolito ma per-
fettamente calato nel contesto della
giornata, visto che le parole finali del
brano spiegano che «la gioia come il
dolore si deve conservare, si deve tra-
smettere». Gioia e dolore come in-
gredienti appunto di quella quoti-

dianità di cui si vivono tutte le fami-
glie nel loro faticoso cammino di co-
munione. Ne ha parlato a lungo il
cardinale Bassetti tracciando l’evo-
luzione di un concetto che dal Vati-
cano II a oggi, soprattutto con il ma-
gistero di papa Francesco, ha messo
da parte le differenze tra le diverse
vocazioni spiegando con chiarezza
che il cammino verso la santità ri-

guarda e coinvolge tutti i battezzati.
Slogan come “la santità della porta
accanto” raccontano efficacemente
il significato di una chiamata uni-
versale che proprio in famiglia deve
trovare segnali di concreto fermen-
to. E se la chiamata è individuale la
sua traduzione è sempre comunita-
ria perché si radica nella mediazio-
ne del noi. «Il soggetto della santità

è sempre il popolo di Dio», ha affer-
mato il presidente della Cei colle-
gandosi a un approccio teologico
che proprio in questo giorni viene
ribadito al Sinodo sull’Amazzonia.
Neppure in formato famiglia quindi
la santità può essere letta in senso
individuale o addirittura elitario, ma
va vista come percorso sociale di cui
rendere testimonianza nei luoghi or-
dinari della vita. Ma come rendere
concreto questo progetto nella vita
di coppia? Il cardinale arcivescovo
di Perugia-Città della Pieve ha pro-
posto tre icone bibliche. Il monte
delle beatitudini che ci invita fra l’al-
tro ad essere poveri nel cuore, reagi-
re con mitezza, saper piangere con
gli altri, guardare e agire con miseri-
cordia, mantenere il cuore puro. E
poi Nazareth, simbolo della santità
quotidiana, dove la potenza di Dio si
manifesta nella quotidianità silen-
ziosa ed operosa, nell’apparente i-
nutilità della fatica. E infine Cafar-
nao, luogo della comunità e della
missione, che ci ricorda il respiro co-
munitario della santità ma anche la
sua funzione sociale. Il tetto scoper-
chiato da cui entra un paralitico ci
invita a considerare la fede come un
incontro che non condanna nessu-
no, neppure le situazioni ad alto ri-
schio, ma accoglie e salva. È un gri-
do contro le ingiustizie, a comincia-
re da quelle che talvolta si manife-
stano tra le pareti di casa per diven-
tare ferite che offendono e coinvol-
gono tutti. Tra le altre iniziative, la
Consulta nazionale di pastorale fa-
miliare ha deciso di intitolare a don
Edoardo Algeri, recentemente scom-
parso, presidente della Confedera-
zione dei consultori familiari di i-
spirazione cristiana, il primo con-
sultorio nato in Grecia, ad Atene,
proprio su impulso di Cei, Caritas e
consultori. 
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Il cardinale Bassetti alla Consulta nazionale di pastorale familiare /  Siciliani

EDOARDO TINCANI
Reggio Emilia

ella Chiesa di Reggio
Emilia-Guastalla
l’Anno pastorale si è

aperto con quello che il ve-
scovo Massimo Camisasca ha
definito un sogno, ma di fatto
è una proposta piena di reali-
smo, maturata visitando le
parrocchie di un vasto territo-
rio che si estende dal Po al Pas-
so del Cerreto. «Là dove è pos-
sibile – ha detto il presule nel
Pontificale presieduto l’8 set-
tembre nella Basilica della
Ghiara – ogni piccola comu-
nità radunata attorno a una
chiesa che non può essere ser-
vita dalla presenza stabile di
un presbitero (almeno per la
Messa domenicale), possa tro-
vare in un uomo o una donna

N
laici, in una persona consa-
crata o in un diacono perma-
nente, oppure in lettori, acco-
liti o ministri straordinari del-
la Santa Comunione, un pun-
to di riferimento stabile – in
continuo e fedele riferimento
al moderatore di unità pasto-
rale – per la cura di quella co-
munità». La proposta di affi-
dare ai laici la cura delle pic-
cole comunità del territorio ha
suscitato interesse e favore
non solo nelle comunità cri-
stiane, ma anche sulla stampa.
Gli organismi diocesani stan-
no pensando alle modalità di
attuazione del progetto, che
deve fare i conti con il sensi-
bile calo del numero dei pre-
sbiteri. «Nelle 61 unità pasto-
rali della diocesi – spiega il vi-
cario generale monsignor Al-
berto Nicelli – sono presenti

314 parrocchie, che diventa-
no 316 con le due parrocchie
ospedaliere presenti in città.
Di queste, 233 non hanno più
un parroco residente. Attual-
mente nel servizio pastorale
delle 314 parrocchie sono im-
piegati 191 sacerdoti (dei 248
presenti o appartenenti alla
diocesi) e 118 diaconi perma-
nenti (sui 123 presenti in dio-
cesi). Dei 191 sacerdoti, 81 so-
no parroci, 18 vicari parroc-
chiali, 77 collaboratori pasto-
rali (57 dei quali hanno supe-
rato i 70 anni) e 15 aiuti festi-
vi. I rimanenti (57) sono im-
pegnati in altri servizi dioce-
sani, come il rettore del Semi-
nario, nelle Missioni diocesa-
ne (9), in ministero extra dio-
cesano (14); 24 sono a riposo
per l’età o perché ammalati». 
Una situazione particolar-

mente delicata, e perciò già
pronta a recepire la proposta
pastorale di Camisasca, è
quella del vicariato appenni-
nico. «Dalla prima montagna
fino al crinale – commenta il
vicario generale – abbiamo 16
parroci, 12 collaboratori e 5
diaconi per la cura pastorale
di 97 parrocchie, molte delle
quali con pochi abitanti». Lai-
ci e diaconi chiamati a essere

punti di riferimento delle loro
comunità – ha precisato il ve-
scovo nella sua omelia pro-
grammatica – non devono in
alcun modo concepirsi come
dei “piccoli preti”. Le nuove fi-
gure potranno ad esempio
curare la chiesa parrocchiale
e i locali collegati, guidare
momenti di preghiera infra-
settimanali, coordinare atti-
vità di catechesi e oratorio,

raccogliere osser-
vazioni e proposte
da condividere
con i moderatori
di unità pastorale.
«L’accoglimento
della richiesta di
collaborazione –
aggiunge Nicelli –
dovrà di necessità
passare attraverso
un percorso for-
mativo, un discer-
nimento e un man-
dato ecclesiale». 
Inoltre il Consiglio
presbiterale dioce-
sano studierà la
possibilità di sop-

primere, dal punto di vista ca-
nonico, alcune piccole par-
rocchie per incorporarle in al-
tre di maggiori dimensioni. Lo
scopo, in questo caso, è alleg-
gerire le troppe incombenze
amministrative che gravano
sui parroci. «Soppressione ca-
nonica di una parrocchia – ha
chiarito il vescovo – non si-
gnifica in alcun modo cessa-
zione della sua vita o estin-
zione della comunità cristia-
na in un determinato luogo!
La vita di una determinata
Chiesa, ovunque essa si trovi,
grande o piccola che sia, di-
pende dalla fede, dalla spe-
ranza e dalla carità delle per-
sone che la animano».
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Reggio Emilia

apertura ai laici del vescovo Ca-
misasca ha già trovato terreno
fertile nell’unità pastorale “Ter-

re del Perdono”, che comprende il nume-
ro record di parrocchie per la diocesi emi-
liana, ben 14: in ordine alfabetico Borza-
no d’Enza, Canossa, Casale, Ceredolo dei
Coppi, Ciano d’Enza, Compiano, Grassa-
no, Monchio delle Olle, Pianzo, San Polo
d’Enza, Selvapiana, Roncaglio, Rossena e
Vedriano. Tutte affidate alla cura del par-
roco moderatore don Bogdan Rostkowski,
54 anni, polacco, da circa tre anni incardi-
nato nella Chiesa reggiano-guastallese, che
serve dai primi anni Novanta dopo avere
studiato nel Seminario reggiano assieme
ad altri due connazionali, oggi validi sa-
cerdoti nella stessa diocesi; prima di oc-
cuparsi delle “Terre del Perdono” il parro-

’L
co ha già fatto esperienza di unità pasto-
rale in un raggruppamento di quattro par-
rocchie denominato “Fortitudo Unitatis”.
«Siamo consapevoli ormai da tempo di vi-
vere in terra di missione», dice sorridente
il parroco, che in concomitanza con il Si-
nodo panamazzonico ha organizzato la
Missione al popolo con l’obiettivo di avvi-
cinare in particolare i giovani.
Don Bogdan è affiancato da altri quattro
sacerdoti: i collaboratori monsignor Pel-
legrino Tognoni, don Mauro Vandelli e
don Franco Rossi, con l’aiuto festivo di
don Luca Cavazzuti. Seguendo gli Orien-
tamenti diocesani, l’unità pastorale è sta-
ta suddivisa in tre zone (San Polo, Ciano
e Monchio), dove ogni domenica è ga-
rantita la celebrazione della Messa. Ma la
gestione quotidiana sarebbe impossibi-
le senza l’aiuto dei laici. Ciascuna delle
14 parrocchie viene infatti curata e man-

tenuta accogliente da persone del luogo;
ai sagrestani volontari e ai coristi liturgi-
ci, attivi pressoché ovunque, vanno ag-
giunti una quarantina di catechisti, una
trentina di educatori e animatori, altret-
tanti operatori della Caritas e la bellezza
di un’ottantina di ministri straordinari
della Comunione. La comunicazione, con
il sito web dell’unità pastorale, è coordi-
nata da un gruppo di ragazzi. Inoltre due
giovani, dopo la catechesi e le votazioni
comunitarie, hanno iniziato il cammino
di formazione per il diaconato perma-
nente. La visita pastorale che l’unità “Ter-
re del Perdono” ha ricevuto alla fine del-
lo scorso anno – sottolinea don Ro-
stkowski – è servita a rafforzare il rappor-
to con il vescovo e a portare in loco frut-
ti di una rinnovata missionarietà.

Edoardo Tincani
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DAI CATECHISTI AGLI OPERATORI CARITAS AGLI ANIMATORI LITURGICI

Chi fa «funzionare» l’unità pastorale

DIOCESI DI REGGIO EMILIA-GUASTALLA

Pochi sacerdoti? L’invito di Camisasca
Mancando parroci la cura della comunità a consacrati o laici formati. Non piccoli preti

Essere famiglia, via di santità
Dal presidente della Cei Bassetti l’invito alla fedeltà alla vita, nell’esistenza quotidiana
Pastorale familiare, padre Vianelli sostitusce don Gentili alla guida dell’Ufficio nazionale
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È un frate minore
francescano padre
Marco Vianelli, nuovo
direttore dell’Ufficio
nazionale Cei per la
pastorale della
famiglia. Nato a
Venezia nel 1966, ha
conseguito la licenza
in diritto canonico e
dal 2005 è giudice nel
Tribunale ecclesiastico
regionale umbro.
Mediatore familiare,
collabora con don
Carlo Rocchetta alla
“Casa della
tenerezza”, per la
pastorale dei separati
e divorziati, e con don
Renzo Bonetti per la
pastorale di
preparazione alla vita
nuziale. Dal 2012 è
parroco di Santa Maria
degli Angeli e dal 2015
moderatore
dell’omonima Unità
pastorale.

Il frate minore
francescano
che è giudice
e parroco

I documenti
per prepararsi

a Roma 2021

Quali documenti del magistero tenere
presenti nel cammino di preparazione
all’incontro mondiale delle famiglie nel
2021? Chiara Palazzini, pedagogista delle
relazioni di coppia, docente all’Istituto
Redemptor Hominis della Lateranense,

ha suggerito Amoris laetitia,
naturalmente, e Gaudete et exsultate. In
particolare ha proposto una lettura in
grado di collegare alcune parole chiave
presenti nei due testi di papa Francesco:
gioia, tenerezza, inclusione,

accompagnamento, concretezza,
sopportazione, pazienza, mitezza. Ma
anche senso dell’umorismo, audacia,
fervore, coraggio. «Perché ci vuole un
pizzico di coraggio per accettare qualche
scomodità in nome del Vangelo».

Rostkowski e Camisasca /  Codazzi

LA GIORNATA DEL QUOTIDIANO CATTOLICO

Reggio Emilia-Guastalla
Savona-Noli e Vicenza
oggi in festa con Avvenire

esteggiano oggi la Giornata del quotidiano con Avveni-
re le diocesi di Reggio Emilia-Guastalla, Savona-Noli e
Vicenza. Tante le notizie affluite nelle tre pagine speciali

presenti nel giornale: la diocesi di Reggio-Emilia Guastalla a-
pre una nuova missione in Amazzonia e sabato sera in Catte-
drale il vescovo Massimo Camisasca consegnerà il mandato
missionario a don Gabriele Burani e don Gabriele Carlotti, de-
stinati ad aprire la nuova presenza diocesana in quella parte
del mondo “calda”, in comunione con il Sinodo dei vescovi in
corso a Roma. Tra le iniziative diocesane anche l’App della pa-
storale giovanile. Sabato sera nella Cattedrale di Savona, il ve-
scovo Calogero Marino presiederà la veglia d’apertura del nuo-
vo anno pastorale 2019/20. L’appuntamento costituisce una
tappa fondamentale nel cammino verso la celebrazione del Si-
nodo della Chiesa di Savona-Noli che, indetto durante l’ulti-
ma veglia di Pentecoste, prenderà il via sabato 30 maggio 2020.
Durante la serata, il vescovo consegnerà alla diocesi la nuova
lettera pastorale. Tra gli appuntamenti l’inaugurazione del
bookshop della Cattedrale. Il nuovo Anno pastorale di Vicen-
zasi apre nel segno della missionarietà. La proposta del vescovo
Beniamino Pizziol riprende il tema dell’ottobre missionario
straordinario indetto da papa Francesco. Un’originale forma di
missione è quella dei trenta volontari che partiranno verso la
Terra Santa per custodire il sito archeologico di Magdala. (A.G.)
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L’EVENTO
Rinnovamento nello Spirito Santo, Parolin
alla 42ª Convocazione regionale campana

ndate in tutto il
mondo e procla-
mate il Vangelo a

ogni creatura (Mc 16,15)» è
questo il tema della 42ª Con-
vocazione regionale dei grup-
pi e delle comunità del Rin-
novamento nello Spirito San-
to in Campania che si svolgerà
oggi presso l’area mercatale di
Pagani-Nocera (Salerno). Par-
ticolarmente significativa la
presenza del cardinale segre-
tario di Stato vaticano Pietro
Parolin che detterà una rela-
zione sul tema del di que-
st’ottobre 2019 “Mese missio-
nario straordinario”, “Battez-
zati e inviati: la Chiesa di Cri-
sto in missione del mondo”, e
presiederà la concelebrazio-

ne eucaristica alla quale par-
teciperanno diversi vescovi
della Conferenza episcopale
campana. Saluteranno il car-
dinale Parolin il presidente
dell’episcopato regionale, il
cardinale Crescenzio Sepe, ar-
civescovo di Napoli, il presi-
dente del RnS Salvatore Mar-
tinez, il coordinatore regiona-
le Giuseppe Contaldo e mon-
signor Giuseppe Giudice, ve-
scovo di Nocera Inferiore-Sar-
no. Nella sessione pomeridia-
na sono previsti gli interventi
di Amabile Guzzo, direttore
nazionale del RnS, e le rela-
zioni di Mario Landi, coordi-
natore nazionale del RnS, e di
Salvatore Martinez, sul tema
della Convocazione.

A«



VATICANO

La vicenda nata con
la pubblicazione sui

giornali di una
inchiesta interna

con la diffusione di
nomi e fotografie.

Pur non avendo
responsabilità

soggettiva, il capo
del servizio ha

deciso di rimettere
il suo mandato

Gendarmeria, Giani lascia
Dopo la divulgazione di una disposizione riservata, si dimette il comandante
L’incontro con Francesco, che lo ringrazia: un atto di sensibilità istituzionale
GIANNI CARDINALE
Roma

omenico Giani, dal 2006 co-
mandante della Gendarme-
ria dello Stato della Città del

Vaticano dopo esserne stato vice per
sette anni, «ha rimesso il proprio
mandato nelle mani del Santo Padre,
in spirito di amore e fedeltà alla Chie-
sa ed al Successore di Pietro». Papa
Francesco ha accettato le dimissioni
sottolineando la «ventennale, indi-
scussa, fedeltà e lealtà» di quello che
è stato l’“angelo custode” di tre Pon-
tefici. È questo l’epilogo di una brut-
ta storia iniziata con la diffusione sui
giornali di una nota di servizio con la
foto delle persone interessate che do-
veva rimanere riservata e che invece
una manina ha pensato bene di pas-
sare ai media.
Un comunicato vaticano diffuso ieri
pomeriggio spiega che Giani, 57 anni,
ha preso questa decisione «pur non a-
vendo alcuna responsabilità soggetti-
va nella vicenda», a motivo di una pub-
blicazione «altamente lesiva sia della
dignità delle persone coinvolte, sia del-
la stessa immagine della Gendarme-
ria». Sabato scorso, il direttore della
Sala Stampa vaticana Matteo Bruni, in
una dichiarazione all’Ansa, aveva ri-
ferito che, per papa Francesco, la gra-
vità della «illecita diffusione» di quel-
la disposizione di servizio «è parago-
nabile ad un peccato mortale, poiché
lesivo della dignità delle persone e del
principio della presunzione di inno-

D
cenza». Con le sue dimissioni, spiega
la nota vaticana diffusa ieri, Giani in-
tende «garantire la giusta serenità per
il proseguimento delle indagini coor-
dinate dal promotore di giustizia ed e-
seguite da personale del Corpo, non
essendo emerso al momento l’autore
materiale della divulgazione all’ester-
no della disposizione di servizio».
«Nell’accogliere le dimissioni – si leg-
ge sempre nel comunicato – il Santo
Padre si è intrattenuto a lungo col co-
mandante Giani e gli ha espresso il
proprio apprezzamento per questo
gesto, riconoscendo in esso un’e-
spressione di libertà e di sensibilità i-
stituzionale, che torna ad onore della
persona e del servizio prestato con u-
miltà e discrezione al ministero petri-
no e alla Santa Sede». Papa Francesco

poi «ha voluto ricordare anche la sua
ventennale, indiscussa, fedeltà e lealtà
e ha sottolineato come, interpretan-
do al meglio il proprio stile di testi-
monianza in ogni parte del mondo, il
comandante Giani abbia saputo co-
struire e garantire intorno al Pontefi-
ce un clima costante di naturalezza e
sicurezza». «Nel salutare il dottor Do-
menico Giani – conclude il comuni-
cato – il Santo Padre lo ha anche rin-
graziato per l’alta competenza dimo-
strata nell’espletamento dei moltepli-
ci, delicati servizi, anche in ambito in-
ternazionale, e per il livello di indi-
scussa professionalità a cui ha porta-
to il Corpo della Gendarmeria».
Alla luce di questi apprezzamenti di
papa Francesco quella di Giani è una
uscita di scena a testa alta. E con tutti

gli onori. Come testimoniato anche
dal fatto che è stata accompagnata da
una lunga intervista pubblicata sui
media vaticani a firma di Alessandro
Gisotti, vice direttore editoriale del Di-
castero per la comunicazione. «Vivo
questo momento difficile – dichiara
Giani nell’intervista – con la serenità
interiore che, chi mi conosce, sa che ha
contraddistinto il mio stile di vita an-
che di fronte a vicende dolorose. Ho
dedicato 38 anni della mia vita al ser-
vizio delle istituzioni, prima in Italia,
e poi per 20 anni in Vaticano, al Ro-
mano Pontefice. In questi anni ho spe-
so tutte le mie energie per assicurare
il servizio che mi era stato affidato. Ho
cercato di farlo con abnegazione e pro-
fessionalità ma sentendomi, come il
Vangelo di due domenica fa ci ricor-
da, serenamente un “servo inutile” che
ha fatto fino in fondo la sua piccola
parte». Giani confessa a VaticanNews:
«Anche io come comandante ho pro-
vato vergogna per quanto accaduto e
per la sofferenza arrecata» alle perso-
ne segnalate nel documento poi di-
ventato pubblico. Per questo, «avendo
sempre detto e testimoniato di essere
pronto a sacrificare la mia vita per di-
fendere quella del Papa, con questo
stesso spirito ho preso la decisione di
rimettere il mio incarico per non le-
dere in alcun modo l’immagine e l’at-
tività del Santo Padre». «E questo – sot-
tolinea – assumendomi quella “re-
sponsabilità oggettiva” che solo un co-
mandante può sentire».

© RIPRODUZIONE RISERVATAPapa Francesco e il comandante Giani durante un’udienza generale /  Ansa

A RNS DELLA CAMPANIA

Parolin: Gesù
è il modello
per sapere
evangelizzare

na giornata di festa, di
preghiera e di comu-
nione per il popolo del-

la lode, che da 42 anni, rinnova il
proprio "sì" al servizio della Chie-
sa. Questo ha rappresentato la
Convocazione regionale dei
Gruppi e delle Comunità del RnS
in Campania, riunite a Pagani do-
menica con 12mila persone. Pre-
senti i vescovi di Nocera Inferio-
re-Sarno, Giuseppe Giudice, di A-
versa Angelo Spinillo, e di Sorren-
to-Castellammare di Stabia, Fran-
cesco Alfano, ha presieduto la
Messa il segretario di Stato vati-
cano, cardinale Pietro Parolin, che
ha svolto anche una relazione sul
tema del Mese missionario straor-
dinario. «Come cristiani non pos-
siamo tenere per noi stessi il do-
no del Vangelo», perchè di esso
«siamo debitori a tutti» e «per di-
ventare autentici evangelizzatori
dobbiamo imparare sempre di
nuovo da Cristo l’arte di evange-
lizzare», portando «la testimo-
nianza cristiana nella vita di ogni
giorno», ha detto Parolin, portan-
do a RnS il saluto di Francesco.
Tre le parole, tre le "grandezze"
che hanno guidato la riflessione i-
spirata al senso della missiona-
rietà - "Gesù, il mondo e il Vange-
lo" - e scandita da citazioni illustri
e riferimenti a Paolo VI e a Gio-
vanni Paolo II, a ricordare che o-
gnuno di noi «non è mai inviato
come singolo ma come Chiesa».
Nella sessione pomeridiana sono
poi intervenuti Amabile Guzzo e
Mario Landi, rispettivamente di-
rettore e coordinatore nazionale
del RnS. Quindi, la relazione del
presidente nazionale Salvatore
Martinez, che ha animato anche
il Roveto Ardente.

Francesca Cipolloni
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Chi è

Al servizio
di tre Pontefici
Nato ad Arezzo il 16

agosto 1962, Domenico
Giani è laureato in

pedagogia. Ufficiale
della Guardia di Finanza
italiana, ha lavorato per
diversi anni nel Sisde. Il

12 gennaio 1999 è
entrato nel Corpo di
vigilanza della Santa

Sede. Nel 2006 è
diventato comandante

della Gendarmeria
vaticana. Nel corpo ha
servito Giovanni Paolo

II, Benedetto XVI e
Francesco. Ha

ammodernato la
Gendarmeria nella

struttura e nelle
procedure, tanto da

entrare anche
all’Interpol.

Fuga di notizie
e la dignità di

chi è coinvolto

La storia che ha portato alle dimissioni di
Giani comincia il 1° ottobre quando la Sa-
la Stampa vaticana informa di perquisi-
zioni in alcuni uffici della Segreteria di Sta-
to e dell’Aif autorizzate dal pm del Tribu-
nale, in seguito a denunce presentate dal-

lo Ior e dall’Ufficio del revisore generale «ri-
guardanti operazioni finanziarie». Il 2 ot-
tobre nelle postazioni della Gendarmeria
e delle Guardie Svizzere arriva una nota
con un provvedimento di sospensione
cautelativa dal servizio, con tanto di foto

segnaletica, riguardante cinque persone.
Ordini di servizio di questo genere non so-
no una novità nel lavoro di routine della
Gendarmeria, ma questa volta tale tipo di
documento viene fatto uscire dalle Mure
Leonine e finisce sui media. 
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Visita a Pompei del cardinale Pietro

Parolin, Segretario di Stato di Papa

Francesco
 14 ottobre 2019  Redazione   0 Commenti

La sosta al Santuario mariano dopo la

partecipazione alla Convocazione Regionale

del Rinnovamento nello Spirito

POMPEI. Visita a sorpresa del Cardinale Pietro Parolin alla Basilica mariana di

Pompei. Ne dà notizia il Santuario sulla pagina Facebook u�ciale. Il Segretario

di Stato di Sua Santità Papa Francesco, dopo aver partecipato, nella mattinata

di domenica 13 ottobre 2019, alla Convocazione Regionale del Rinnovamento

nello Spirito, tenutasi a Pagani (Salerno), ha desiderato fermarsi a Pompei per

Leggi il giornale!
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numero della versione cartacea di
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 Vino e musica in Villa a Boscoreale

pregare la Beata Vergine del Santo Rosario. Accolto dall’Arcivescovo Prelato,

mons. Tommaso Caputo, ha visitato la Cappella del Beato Bartolo Longo e si è,

poi, recato presso l’Altare della Vergine, so�ermandosi in preghiera davanti al

venerato Quadro. Passando per la Sala o�erte, ha osservato con attenzione la

mostra fotogra�ca che illustra le Opere sociali fondate da Bartolo Longo ed

ancora vive ed attuali.
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Pagani, domenica 13 ottobre arriva
in città il cardinale Pietro Parolin
(/attualita/8606-pagani-domenica-
13-ottobre-arriva-in-citta-il-
cardinale-pietro-parolin.html)

 Redazione   11 Ottobre 2019

L'alto prelato presiederà la 42ma convocazione regionale dei gruppi e delle
comunità del Rinnovamento nello Spirito Santo in Campania. Presente anche il
cardinale Crescenzio Pepe

Sarà il Segretario di Stato del Vaticano cardinale Pietro Parolin a presiedere, domenica 13 ottobre,

la 42ma convocazione regionale dei gruppi e delle comunità del Rinnovamento nello Spirito Santo
in Campania.

Luogo della riunione sarà l'area mercatale di Nocera-Pagani. Il cardinale detterà una relazione sul

tema del mese missionario straordinario di ottobre 2019, dal titolo “Battezzati e inviati: la Chiesa di
Cristo in missione del mondo”, e presiederà la concelebrazione eucaristica alla quale parteciperanno

diversi vescovi della Conferenza episcopale Campana. A salutare il cardinale Parolin non sarà solo

il "padrone di casa", ovvero il vescovo di Nocera Inferiore e Sarno Giuseppe Giudice, ma anche il
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presidente della Conferenza episcopale Campana cardinale Crescenzio Sepe, oltre al oresidente

del Rinnovamento nello Spirito Santo Salvatore Martinez, e il coordinatore regionale Giuseppe
Contaldo.



Rinnovamento nello Spirito, il cardinale Parolin a Pagani

Il segretario di Stato Vaticano parteciperà all'evento delle 
comunità Rns assieme al Cardinale Crescenzio Sepe e a 
diversi vescovi della Conferenza Episcopale campana

REDAZIONE

13 OTTOBRE 2019

“Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura”:
l’esortazione del Vangelo secondo Marco sarà il tema del meeting regionale del
Rinnovamento nello Spirito che si terrà domani, domenica 13 ottobre, a
Pagani, nell’area del mercato ortofrutticolo di Pagani-Nocera. All’evento
prenderanno parte il cardinale Pietro Parolin, segretario di Stato vaticano e il
cardinale Crescenzio Sepe, arcivescovo di Napoli. Parolin terrà una relazione
sul tema del mese missionario straordinario di ottobre, “Battezzati e inviati: la
Chiesa di Cristo in missione del mondo” e celebrerà la messa alla quale
parteciperanno diversi vescovi della Conferenza Episcopale campana. Nella
sessione pomeridiana, sono previsti l’intervento di Amabile Guzzo direttore
nazionale di Rinnovamento nello Spirito e le relazioni di Mario Landi e Salvatore
Martinez.
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L'APPROFONDIMENTO

Mi rallegra sapere che le sorelle e 
i fratelli del Rinnovamento nel-
lo Spirito della Campania abbia-

no voluto dare risalto al Mese Missiona-
rio straordinario voluto dal Santo Padre e, 
dunque, ringrazio i responsabili regionali 
per il discernimento operato. La scelta del 
tema della convocazione regionale 2019, 
infatti, è assai eloquente: «Andate in tut-
to il mondo e proclamate il Vangelo a ogni 
creatura [...]. Questi saranno i segni che ac-
compagneranno quelli che credono; nel mio 
nome scacceranno demòni, parleranno lin-
gue nuove [...] imporranno le mani ai mala-
ti e questi guariranno» (Mc 16, 15-18). 

Il mandato di Gesù, queste Sue ultime 
parole prima dell’ascensione al Cielo, 
sono il nostro primo, permanente, uni-
versale impegno. Gesù è chiaro, non am-
mette riduzioni di senso: ogni persona, 
in qualunque luogo e in qualunque con-
dizione si trovi, deve poterlo conosce-
re e amare. Le nostre società sono sem-
pre più atee perché stiamo trasforman-
do Gesù nell’“Innominato manzoniano” 
e noi in tanti “don Abbondio”. Molti cre-
denti, dinanzi alla “sfida globale” con-
segnataci da Gesù, oggi nel tempo della 
globalizzazione, soccombono anche so-
lo all’idea di farsi missionari, ancor pri-
ma di lasciarsi mobilitare dallo Spirito 
Santo, il primo e insostituibile agente e-
vangelizzatore e missionario. Come ha 

fatto Gesù, dobbiamo accompagnare la 
vita della gente nella storia di ogni gior-
no, avendo sempre il coraggio di stare da 
cristiani nel tempo. 

La misericordia che tutti invocano e at-
tendono è l’amore di Dio in azione, è un 
amore salvifico, dinamico, che mette in 
movimento, che cerca e trova soluzio-
ni al male, ai mali che affliggono il cuo-
re dell’uomo e delle istituzioni umane. 
Gesù, nel suo mandato missionario, non 
parla di una fede “teologale”, ma di una 
fede “carismatica”: il credente è un cari-
smatico! Tante volte abbiamo ribadito il 
forte impulso carismatico che il pontifi-
cato di Francesco sta dando alla Chiesa 
e, quindi, alla testimonianza di un vero 
Rinnovamento nello Spirito. Carismati-
ci lo siamo tutti in forza del Battesimo: 
trascurare questa verità, contestarla, 
banalizzarla significa opporsi allo Spiri-
to Santo! Carismatica è tutta la Chiesa, 
nella sua gerarchia e in tutti i suoi mini-
steri. Occorre, però, che questa “autoco-
scienza” venga meglio sottolineata dalla 
teologia e dalla pastorale ordinaria. Che 
la convocazione regionale del Rinnova-
mento sia un umile segno della nostra 
obbedienza per fede, della nostra comu-
nione ecclesiale, del nostro servizio al 
mondo.

*presidente nazionale 
Rinnovamento nello Spirito Santo

Mobilitati dallo Spirito
di Salvatore Martinez*
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L'APPROFONDIMENTO

Si prepara a vivere la 42esima convocazione 
regionale il movimento che mette al servizio 
della Chiesa e dei fratelli i talenti ricevuti 
da Dio. L’articolazione del Rinnovamento 
nello Spirito Santo in Campania

Il nome “Rinnovamento nello Spirito” è tratto dalla Let-
tera di San Paolo a Tito  nella quale l’apostolo afferma 
che siamo salvati mediante un lavacro di rigenerazione 

e di rinnovamento nello Spirito Santo. La caratteristica in-
confondibile dell’espressione adottata è quella di polariz-
zare l’attenzione sullo Spirito Santo e non sui carismi, sul 
Donatore e non tanto sui doni: in questo modo risulta più 
facile ricordare che nessuno può attestarsi “carismatico” 
se non in riferimento alla Chiesa, perché essa è carismati-
ca. Il Rinnovamento nello Spirito è caratterizzato dal “co-
stituirsi di gruppi che pregano insieme e chiedono nella 
preghiera, per ognuno dei propri membri, una nuova ef-
fusione dello Spirito Santo, in virtù della quale si aggiun-
ga alla grazia dell’iniziazione cristiana, una nuova presa 
di coscienza della signoria di Gesù, una nuova esperienza 
dei doni e dei carismi dello Spirito e una nuova disponibi-
lità a usare, a servizio dei fratelli e della Chiesa, tutti i ta-
lenti e i carismi dei quali Dio ha stabilito di dotarli”. 

L’esperienza carismatica che contraddistingue il Rinnova-
mento non ha un fondatore, come tante altre realtà eccle-
siali, né un carisma particolare da segnalare alla Chiesa 
e al mondo, ma vuole contribuire a ridestare la struttura 
fisiologica dell’esistenza cristiana che è, per sua natura, 
un’esistenza “nello Spirito”. È aperto a tutti, a ogni catego-
ria ecclesiale e sociale, senza distinzioni di età e di sesso, 
perché tutti possano fare la meravigliosa esperienza della 
vita nello Spirito che, secondo la promessa di Gesù, viene 
concesso senza misura (Gv 3, 34) ad ogni uomo. 

Una nuova effusione dello Spirito

Giuseppe Contaldo
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Il cardinale 
Pietro Parolin
(Foto Siciliani-Gennari/SIR)

Il 13 ottobre, la DIocesI DI 
Nocera INferIore-sarNo accoglIe 
Il segretarIo DI stato VatIcaNo. 
coNoscIamolo meglIo

c lasse 1955, Pietro Parolin è tra i più giovani 
cardinali della Chiesa Cattolica, creato da pa-
pa Francesco nel Concistoro del 22 febbraio 

2014. Un anno prima, il 31 agosto 2013, il Santo 
Padre lo aveva nominato suo Segretario di Stato, 
succedendo così al cardinale Tarcisio Bertone. 
Esperto di Medio Oriente e di geopolitica asiatica, 
Parolin ha consolidato i rapporti tra Stato Pontifi-
cio e Vietnam, ha contribuito a rafforzare il dialo-
go tra israeliani e palestinesi e nel dicembre 2008 
è alla guida della delegazione che partecipa ai la-
vori della Commissione bilaterale permanente tra 
la Santa Sede e lo Stato di Israele, riunita per por-
tare avanti i negoziati tra le due parti dopo l’accor-
do fondamentale sancito nel 1993. 
Nel 1986 si laurea in diritto canonico alla Grego-
riana con una tesi dedicata al Sinodo dei vescovi 
e non farà più ritorno a Vicenza – sua Diocesi di 
provenienza – iniziando il suo servizio diplomatico, 
prima nelle rappresentanze pontificie in Nigeria, fi-
no al 1989 e poi in Messico, dal 1989 al 1992. Il 30 
novembre 2002 Giovanni Paolo II lo nomina sotto-
segretario della sezione per i Rapporti con gli Sta-
ti della Segreteria di Stato, incarico che svolge per 
quasi sette anni. 
Figlio di Ada, maestra elementare, e di Luigi, nego-
ziante di ferramenta, ha una sorella e un fratello, 
che attualmente sono insegnante e magistrato. La 
sua infanzia sarà segnata dalla tragica scomparsa 
del padre in un incidente stradale, quando il cardi-
nale ha solo 10 anni. 

M. P.

La struttura
Il movimento si articola in cenacoli, gruppi e comunità, di 
diversa consistenza, collegati tra loro a livello locale, dio-
cesano, regionale e nazionale. I gruppi si riuniscono, due 
volte alla settimana per un incontro di preghiera e forma-
zione, in un clima di gioia e di fraternità pasquale. 
A livello locale, ogni gruppo è guidato da un nucleo di 
persone, generalmente denominato “Pastorale di servi-
zio”, presieduto da un coordinatore, il cui compito è quel-
lo di animare e guidare il gruppo stesso. Nelle diocesi in 
cui sono presenti cenacoli, gruppi e comunità viene costi-
tuito un comitato diocesano di servizio, presieduto da un 
coordinatore che promuove la diffusione della grazia del 
Rinnovamento; garantisce l’identità carismatica; sostiene 
e verifica in un fraterno accompagnamento l’attività pa-
storale delle realtà locali.
A livello regionale è costituito il Consiglio Regionale 
composto dal coordinatore regionale, che lo presiede, e da 
tutti i coordinatori diocesani della regione Campania i cui 
compiti sono, tra gli altri, quello di svolgere una costante 
azione di comunione tra le realtà locali del Rinnovamento 
e promuovere la collaborazione con le realtà ecclesiali e-
sistenti nella regione.

Ogni membro del Rinnovamento nello Spirito «deve esse-
re sempre pronto a dare ragione di questa speranza» che 
abbiamo incontrato, che ha dato un senso e una direzio-
ne alla nostra vita, divenendo “apologeta dello Spirito”, un 
cultore dello Spirito che rende visibili le “ragioni dello Spi-
rito”, come ebbe anche a dirci Giovanni Paolo II (Lettera 
autografa, 2004) sottolineando: «Questa è la vostra mis-
sione, cari membri del RnS».
A tutti auguro che possiate fare esperienza di Gesù Signo-
re e Salvatore. 

Giuseppe Contaldo
Coordinatore regionale

Rinnovamento nello Spirito Santo – Campania

“Voglia il Signore effondere, oggi, una 
grande pioggia di carismi per rendere 
feconda, bella e meravigliosa la Chiesa, 
capace d’imporsi all’attenzione e allo 
stupore del mondo profano, del mon-
do laicizzante”.

Paolo VI, udienza generale d
el 16 ottobre 1974
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Patrizia Landi e Gino Carrato sono entrati 
nel Rinnovamento nello Spirito Santo 
nel 1977. Tutta la loro vita si è sviluppata 
sotto l’azione dello Spirito, anche la scelta 
di adottare Boris e Marian

“Signore, sei la storia 
della mia vita”

«Nella nostra vita abbiamo toccato con mano l’a-
zione dello Spirito Santo. E siamo ancora in 
viaggio». A parlare è Patrizia Landi, insieme al 

marito Alfredo Luigi Carrato – per tutti Gino – fa parte 
del Rinnovamento nello Spirito Santo da più di 40 anni.
Erano poco più che diciottenni quando si sono conosciu-
ti. Patrizia viveva a Pontecagnano ma decise di passare le 
vacanze dalle cugine a San Giorgio a Cremano, in provin-
cia di Napoli. Le ragazze frequentavano un gruppo del Rin-
novamento nello Spirito Santo e Gino era tra i loro amici. 
Tra i due giovani scattò subito un colpo di fulmine. Era-
no entrambi al primo anno di Università, Patrizia studiava 
Scienze Politiche a Salerno, Gino invece Medicina alla “Fe-
derico II” di Napoli. Gli anni successivi furono intensi, fatti 
di studio impegnativo e faticoso. Dopo la Laurea in Medi-
cina, Gino si specializza in Gastroenterologia. Raggiunta 
l’indipendenza economica, dopo 13 anni di fidanzamento, 
il 12 settembre del 1991, si sposano sotto lo sguardo amo-
revole della Vergine.
27 anni di matrimonio e due figli, Boris, 25 anni, e Ma-
rian, 19, che ha conseguito la maturità lo scorso mese di 
luglio. Due ragazzi che mamma e papà sono andati a pren-
dere in Moldavia. La vita di questa famiglia è cresciuta di 
pari passo con il movimento sviluppatosi in Campania ne-
gli anni ’70, le loro scelte sono maturate tutte sotto l’azio-
ne dello Spirito. 

I NumerI Del rINNoVameNto 
IN campaNIa
Il Rinnovamento nello Spirito Santo Santo, svilup-
patosi in Campania dopo gli anni ’70, è una realtà 
capillarmente diffusa in tutte le diocesi della no-
stra regione.
250 cenacoli, gruppi e comunità coinvolgono più di 
20.000 persone che si sforzano di testimoniare u-
na vita nuova nello Spirito. 
Responsabili e animatori guidano a livello locale, 
diocesano e regionale i cenacoli, i gruppi e le co-
munità, i ministeri e le attività, le scuole di forma-
zione riconoscendosi in uno statuto approvato dal-
la CEI che ha inserito il Rinnovamento nel cuore 
della Chiesa, in una collaborazione nuova e origi-
nale con vescovi, sacerdoti, parroci, religiosi: so-
no più di 200 in Campania quelli che sperimentare 
la grazia del Rinnovamento mentre cresce il nume-
ro di vocazioni e di speciali consacrazioni alla vita 
sacerdotale e religiosa.

Da sinistra: Gino, Boris, Patrizia e Marian
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«C’è un canto che dice “Sei la storia della mia vita, oh mio 
Signore”. Ecco, per noi è così» spiega Patrizia che lavora 
nel campo del credito cooperativo. «Il Rinnovamento è 
parte integrante della nostra vita, è “sostanza” della nostra 
esistenza». Gino ha partecipato alla prima convocazione 
nazionale del movimento a Rimini. Patrizia ha fondato il 
gruppo del Rinnovamento a Pontecagnano, che ha festeg-
giato da poco i 42 anni, ed è stata nel primo coordinamen-
to regionale in Campania, ricoprendo incarichi nel settore 
famiglia che l’hanno vista coinvolta anche a livello nazio-
nale. A Pontecagnano, per molti anni, i due sposi sono stati  
responsabili della pastorale familiare nella parrocchia Ma-
ria SS. Immacolata, affidata a don Antonio Pisani.

L’adozione. Ci incontriamo nel tardo pomeriggio, Gino è 
appena rientrato da Campobasso. Per essere più vicino al-
la famiglia, soprattutto dopo l’arrivo dei due figli, viaggia 
tutti i giorni. Anche la scelta di adottare due bambini è na-
ta nel solco del cammino nel movimento. 
«Avevamo ben chiaro che la famiglia è vita, è relazione. 
Noi non abbiamo avuto bambini nostri e in questo percor-
so di crescita sotto l’azione dello Spirito, abbiamo matura-
to la volontà di allargare la nostra famiglia», raccontano. 
Gino e Patrizia si sono sentiti chiamati ad accendere una 
luce nella vita di bambini a cui era stata spenta e hanno in-
trapreso due percorsi adottivi distinti, distanziati nel tem-
po, entrambi in Moldavia.
Nel 2000 è arrivato Boris, che aveva 6 anni. Dopo 3 anni, 
nel 2003, è arrivato anche Marian, 3 anni appena. Due i-
ter lunghi e faticosi in cui non sono mancati momenti di 
scoraggiamento a causa della burocrazia e della vasta do-
cumentazione richiesta, sia dall’Italia che dalla Moldavia, 
che ha raggiunto l’indipendenza nel 1991. Ma, invocando 
lo Spirito, ogni volta la matassa si è sbrogliata. 
Desideravano avere più figli, per questo quando hanno fat-
to domanda di adozione nazionale e internazionale hanno 
dato la disponibilità ad adottare più minori. Nel 1999 rice-
vono dal Tribunale la proposta di abbinamento con quello 
che poi sarebbe divenuto il loro primo figlio. Dopo tanta 
fatica, proprio mentre si stava concretizzando il sogno di 
diventare genitori, sono chiamati dal Tribunale di Salerno 
per un affido preadottivo. È un momento difficile, ma la 
coppia con fermezza dice no, spiegando al giudice che “in 
Moldavia c’era un figlio che li aspettava”. 
Quando Patrizia e Gino decidono di adottare il secondo 
bambino, mentre avviano l’iter burocratico, la Moldavia 
chiude le frontiere alle adozioni internazionali. Anche qui, 
la situazione si sblocca in maniera provvidenziale. «Ab-
biamo attraversato tanti momenti complicati – ricorda-
no –, ai problemi adolescenziali, comuni a tutti i ragazzi, 

si sono sommati quelli legati al loro passato, agli anni tra-
scorsi in istituto. Siamo stati molto aiutati dall’alto. Non 
solo noi, anche i nostri figli». Boris frequenta il Rinnova-
mento, Marian è un “simpatizzante”, sempre pronto a da-
re una mano quando bisogna organizzare qualcosa in par-
rocchia o in oratorio. 
«Ma non sono mancati i frutti positivi – aggiungono –, 
l’immediata empatia nata con entrambi i bambini, il sen-
tirci famiglia da subito. Abbiamo visto tante azioni di 
provvidenza e prossimità del Signore al nostro fianco e al 
loro fianco. Quando abbiamo adottato in Moldavia, non 
sapevamo neppure dell’esistenza di questo Paese. Mente 
l’iter andava avanti, il Rinnovamento, sotto l’egida di Gio-
vanni Paolo II, ha aperto una missione in questo Paese».

Il ritorno in Moldavia. E così, nel 2017 grazie al Rinnova-
mento, Boris torna nella sua terra natìa, vivendo un pro-
cesso di riappacificazione con le sue origini e la sua storia. 
L’anno successivo, nel luglio del 2018, ritorna tutta la fami-
glia, in missione per 10 giorni. Patrizia ricorda commossa 
la meraviglia di “un figlio che va nella sua terra per aiutare 
i suoi connazionali. Perché Boris si sente moldavo”.
Anche nella gente, povera ma con una grande dignità, la 
commozione è grande così come la riconoscenza nei con-
fronti dei due genitori adottivi. 
I dieci giorni passano veloci tra il servizio alla mensa dei po-
veri nella città di Chisinau e il racconto dell’esperienza del 
Rinnovamento nelle varie parrocchie in cui sono inviati. 
Il giorno prima del rientro in Italia, una signora che parte-
cipa al gruppo di preghiera dice a Patrizia di averle prepa-
rato un regalo. Nonostante la grande povertà, aveva usa-
to un pezzo di stoffa per cucirle una casacca, studiando la 
sua figura da lontano durante gli incontri. Spesso, nella vi-
ta, soprattutto in quella di fede, le azioni non si misurano 
con il metro del sarto ma con quello del cuore.

Antonietta Abete

La festa per i 18 anni di Boris
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Vincenzo Pugliese, 24 anni di Napoli, 
racconta il suo incontro con il Rinnovamento 
nello Spirito e la scelta di entrare 
in seminario per diventare sacerdote

AMATO PER LA PRIMA VOLTA
Una vocazione maturata alla luce del Rinnovamento nel-

lo Spirito, è grazie a questo movimento che ha incontra-
to Dio: «Era l’11 marzo 2012, durante un incontro molto 

forte ho fatto esperienza del suo amore». Vincenzo Pugliese, 
24 anni lo scorso 29 agosto, racconta così l’inizio di un percor-
so di fede che oggi lo vede al terzo anno di seminario, studen-
te al “Cardinale Ascalesi” di Napoli.
Vincenzo è del quartiere napoletano di Chiaia, lì ha vissuto fi-
no a qualche anno fa con la sua famiglia. Il papà è commer-
ciante, la mamma è casalinga, ma quando occorre aiuta il ma-
rito in pescheria, ha un fratello e una sorella minore. «La no-
stra era una famiglia di cattolici non praticanti – racconta 
Vincenzo –, quando nel 2015 dissi a mia madre di voler entra-
re in seminario la reazione non fu entusiasmante».

Quanto il Rinnovamento ha influito sulla sua scelta vo-
cazionale?
Prima di influire sulla mia scelta vocazionale, ha influito sul 
mio rapporto con il Signore. Attraverso il Rinnovamento e il 
cammino comunitario ho capito quanto sono importanti la 
Parola di Dio, i sacramenti. Dopo la preghiera di effusione sono 
andato a comprare una Bibbia, che a casa non avevo. È da ot-
to anni che vivo questa esperienza di grazia.

Ha incontrato questo movimento in parrocchia, ma la 
svolta c’è stata ad una convocazione giovanile?
La parrocchia ha avuto la sua importanza nella mia formazio-
ne sia umana che spirituale. La prima volta che mi sono im-
battuto in un incontro del Rinnovamento è stato proprio lì. A-
iutavo in sagrestia e li vidi pregare in chiesa. Ne fui incurio-

sito. Tornai la settimana successiva. È da otto anni che non 
ho abbandonato questo cammino. Il momento più forte pe-
rò l’ho vissuto l’11 marzo 2012, a Cercola, a un ritiro regiona-
le dei giovani. Durante il momento di preghiera ho incontra-
to il Signore, mi sono sentito amato. Veramente amato, per la 
prima volta.

Ha cominciato a vedere la Chiesa in maniera diversa?
Il Rinnovamento è un movimento nella Chiesa e per la Chiesa, 
me l’ha fatta capire e vedere come madre. Ho visto con occhi 
diversi le figure sacerdotali. 

È stato facile, dunque, intraprendere la strada del 
seminario?
Ero all’ultimo anno di liceo. Ero fidanzato. Poi ho comincia-
to a lavorare in gelateria, a fare volantinaggio, ad aiutare mio 
padre. Quello che facevo non mi rendeva felice, non dava sen-
so pieno alla mia vita. Una monaca di clausura, che mi ha ac-
compagnato nel cammino, mi disse “hai mai pensato al sacer-
dozio?”. Io ci avevo pensato, ma non lo volevo accettare, la ve-
devo una meta troppo alta rispetto a me. Poi ho capito quan-
to il Signore ci usi misericordia e ci continui a chiamare nono-
stante gli errori e i limiti. L’amore che ho sentito nell’incontro 
con Dio, non l’ho sentito altrove. 

Non è stato facile dirlo in famiglia. Ora le cose sono cam-
biate?
I miei genitori pensavano che il seminario fosse un carcere, in-
vece hanno visto la gioia nei miei occhi. Mi hanno visto felice 
e sono felici pure loro. 

Vincenzo Pugliese
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Giusy D’Antuono 

Come vivi l’esperienza del movimento in seminario?
Abbiamo fatto diverse volte la preghiera carismatica. La pri-
ma volta eravamo una ventina, poi il gruppo si è ampliato. Ci 
sono anche altri seminaristi vicini al Rinnovamento. Anche 
chi appartiene ad altre associazioni o movimenti ci ha chiesto 
di continuare. Con i seminaristi viviamo una bella fraternità.

Il rapporto con la preghiera?
La preghiera ha assunto una dimensione importante, la prin-
cipale nel mio percorso di cristiano e di giovane in formazione. 

Quali dovrebbero essere le priorità di un sacerdote?
Annuncio del Vangelo fatto con amore; il sacerdote deve esse-
re un uomo di amore; non vivere la vocazione come un lavoro.
Attenzione alle famiglie, ai fragili, ai poveri. La fame più gran-
de è quella di amore.

I movimenti aiutano a formare anche buoni cittadini?
Questa esperienza non è solo spirituale, ma anche umana. Si 
è impegnati nelle città. Io sono stato all’ospedale Monaldi con 
un gruppo di volontari per fare assistenza ai malati. Il Rinno-
vamento cerca di andare nelle periferie del mondo, come ci 
invita papa Francesco. 

Le convocazioni possono aiutare anche chi è lontano?
Certo. Andai al primo incontro del Rinnovamento per curiosi-
tà. Lì scoprii la gioia di pregare. C’erano tanti giovani, mi dice-
vo “perché loro sì ed io no”. Non ho più lasciato.

Salvatore D’Angelo

uNa scelta D’amore
Da DIcIotto aNNI fa parte Del 
gruppo Del rINNoVameNto Nello 
spIrIto saNto Della parrocchIa 
saNt’alfoNso DI pagaNI: la storIa 
DI gIusy D’aNtuoNo

preghiera e impegno per prepararsi alla qua-
rantaduesima Convocazione Regionale del 
Rinnovamento nello Spirito Santo. Lo sa bene 

Giusy D’Antuono, referente del movimento per la 
parrocchia Sant’Alfonso di Pagani. «Diciotto anni 
fa, una sorella anziana del gruppo di Pagani mi in-
vitò ad un incontro – racconta Giusy – non avevo 
mai partecipato ad un gruppo di preghiera del ge-
nere». La donna – assistente sociale per oltre die-
ci anni in una casa di riposo per anziani, oggi mo-
glie, mamma e nonna – resta affascinata dai canti.
È l’accoglienza calorosa a fare però breccia nel 
suo cuore: «Mi invitarono subito all’appuntamento 
successivo e così non ho più lasciato il gruppo». 
Giusy comincia un cammino nuovo. Dopo sei 
mesi dal suo ingresso nella realtà paganese, è 
accompagnata e invitata a ricevere la preghiera di 
effusione: «È una conferma dell’adesione al Rin-
novamento» precisa l’attuale coordinatrice paga-
nese. Seguono anni di convocazioni regionali e na-
zionali e Giusy è sempre più coinvolta: entra prima 
nel pastorale, equipe di coordinamento, e poi ne 
diventa responsabile. Responsabile a livello dioce-
sano è Liliana D'Ambrosio.
L’impegno nell’evangelizzazione è costante per 
i membri del gruppo. Si punta molto sul 13 otto-
bre: «Ci stiamo preparando soprattutto pregando 
e invitando quante più persone è possibile, 
soprattutto chi non fa parte del movimento, affinché 
ciascuno possa vivere la grazia dell’incontro con 
lo Spirito Santo, scoprendo così la possibilità di 
essere salvati». 
Poi l’incontro con il segretario di Stato di Sua Santi-
tà, Pietro Parolin: «Un’emozione grande. Lo Spirito 
ci regalerà anche questa grazia» conclude Giusy, 
con voce commossa. 

Mariarosaria Petti
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Conosce il movimento 
in uno dei momenti più bui 
della sua vita, oggi, 
dopo 15 anni, ha trovato 
la sua serenità. A colloquio 
con Rosalia Torino
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MENSILE DI ATTUALITÀ E CULTURA DELL’AGRO

È il braccio operativo del 
Rinnovamento nello Spirito 
Santo della parrocchia Sant’Al-

fonso di Pagani, membro del pasto-
rale (l’equipe di coordinamento di o-
gni gruppo del movimento carisma-
tico) e da ormai 15 anni la sua vi-
ta ha trovato una nuova dimensio-
ne grazie alla preghiera e alla vita di 
comunità. È la realtà che ci raccon-
ta Rosalia Torino, casalinga e mam-
ma di una diciannovenne universi-
taria: «Da quando ho partecipato al 
primo incontro – racconta Rosalia 
– pian piano è cambiata la mia vi-
ta spirituale e privata». Ad invitar-
la a prendere parte al gruppo paga-
nese è la suocera: «Attraversavo un 
momento difficile nel mio matri-

monio – prosegue la donna – con la 
preghiera e il tempo abbiamo trova-
to un nuovo equilibrio in famiglia». 
Per la convocazione regionale del 13 
ottobre, Rosalia è in prima linea per 
l’organizzazione: «Ci occuperemo 
del servizio d’ordine, per assicurare 
la migliore accoglienza a tutti i 
fratelli che verranno. 
Stiamo, inoltre, preparando il 
materiale cartaceo e i pass da 
consegnare ai partecipanti».
Grande generosità, frutto di una 
fede che si converte in servizio al 
prossimo. «Ci deve sempre essere 
un’apertura di cuore per incontrare 
Gesù» conclude. E Rosalia ha spa-
lancato il suo.

Mariarosaria Petti

Una nuova luce

Rosalia Torino con sua figlia


